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Delibera del Consiglio di Amministrazione 
Revoca procedura G00328 

 
Il Consiglio di Amministrazione CINECA 

 
Su proposta del Dott. Paolo Malfetti, Direttore delle Struttura “Cloud Computing”, 
 
Premesso che:  
 

• con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 4 del 29/06/2021 è stata approvata la 
procedura di gara in oggetto, volta alla fornitura e posa di periferiche di gestione della 
interconnetività di rete dati del sistema di Supercalcolo pre-exascale Leonardo che verrà 
installato presso il Tecnopolo di Bologna, successivamente avviata con bando in data 
15/11/2021; 

• la procedura è giunta sino alla fase di apertura delle buste contenenti le offerte tecniche; 
• nelle more della procedura di gara medesima, come meglio evidenziato nell’allegata 

Relazione in data 29/03/2022 a firma Dott. Paolo Malfetti in qualità di Direttore della 
S.C. Cloud Computing e RUP (cui si rimanda integralmente – Allegato 5.6.A), sono 
sopravvenute circostanze che inducono a una nuova valutazione dell’interesse pubblico 
sotteso alla procedura medesima; 

 
Considerato in particolare che: 

• sono emerse esigenze di connessione dei sistemi di calcolo con soggetti nazionali e 
internazionali a vario titolo coinvolti in rilevanti Progetti strategici di interesse del 
Consorzio (quali Destination Earth, ECMWF, Centro Nazionale HPC nell’ambito del PNRR, 
Big Data e Quantum Computing, Gemelli digitali dei sistemi complessi) che richiedono 
bande di connettività nell’ordine del Terabit secondo, con conseguente necessità di 
adeguamento tecnico dei requisiti di progetto e di capitolato; 

• il 20% della capacità di produzione del sistema di calcolo Leonardo, nella disponibilità 
della JU EuroHPC, potrà essere destinato a servizi di calcolo verso soggetti industriali con 
conseguente esigenza di connettività aperta verso la rete internet a banda larga che, 
anche in relazione a quanto rappresentato al punto precedente, necessita di ulteriore 
scalabilità della componente firewall per garantire le misure minime di sicurezza 
cibernetica; 

• è opportuno valutare l’inserimento di vincoli di certificazione delle specifiche funzionali e 
di filiera di produzione dei fornitori delle componenti oggetto di affidamento, ancor più 
stringenti di quelle già definite, al fine di contemperare le sopravvenute ulteriori esigenze 
di sicurezza informatica legate alla portata strategica del sistema Leonardo anche 
all’interno del contesto Europeo; 

• alla luce dei punti che precedono, risulta possibile recepire nella documentazione di gara 
le tematiche emerse in corso di procedura ad esito dei numerosi quesiti tecnici pervenuti 
in relazione alla particolare complessità del progetto oggetto dell’appalto; 

 
Tenuto conto: 

• della circostanza che il capitolato tecnico posto a base di gara non risulta, allo stato, 
rispondente alle esigenze di fornitura del CINECA; 

• del fatto che le mutate circostanze, come sopra rappresentate, comportano la necessità 
di integrare l’importo a base di gara con un incremento stimato nell’ordine di € 
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500.000,00 così da garantire nell’ambito di una procedura unitaria il soddisfacimento del 
complessivo fabbisogno consortile; 

• della rilevanza strategica della fornitura oggetto di gara rispetto alla realizzazione 
dell’intervento del Tecnopolo ed in particolare dell’indispensabilità della corretta 
realizzazione degli impianti di rete rispetto all’installazione e messa in funzione del 
Supercalcolatore pre-exascale Leonardo; 

• dei contenuti della sopra citata relazione del RUP con cui si propone la revoca della 
procedura di gara indetta con delibera del Consiglio di Amministrazione 4 del 
29/06/2021, la cui prosecuzione non rientra più tra gli interessi della stazione 
appaltante, al fine di riconsiderare un progetto che ricomprenda le nuove esigenze così 
come emerse e sopra descritte; 

• che a seguito delle valutazioni compiute dagli uffici tecnici della stazione appaltante è 
stato riscontrato che successivamente all’indizione della procedura il Consorzio ha 
recepito specifiche esigenze di integrazione del progetto per prevedere il collegamento con 
altri sistemi non previsti né prevedibili al momento dell’indizione della gara; 
 
Tenuto altresì conto: 

• che le mutate necessità tecniche comportano il venir meno dei presupposti assunti dal 
Consiglio di Amministrazione a supporto dell’approvazione della procedura di gara in 
oggetto; 

• del fatto che i nuovi bisogni della stazione appaltante, emersi a seguito dell’indizione della 
procedura, non potrebbero trovare utile risposta da offerte rispondenti all’attuale 
capitolato tecnico;  

• che la scelta maturata nelle more della procedura – come rappresentato nell’allegata 
Relazione - è volta a consentire al Consorzio la redazione di un nuovo capitolato tecnico 
per garantire un intervento utile a rispondere alle nuove esigenze della stazione 
appaltante che, diversamente, rimarrebbero in parte inevase;   

• che tale scelta tutelerebbe anche il legittimo affidamento dei terzi partecipanti alla gara 
stante l’attuale momento della procedura ad evidenza pubblica;  

• della necessità del Consorzio di consolidare l’aspirazione multilaterale insita nella 
realizzazione del Tecnopolo, consentendo la messa in funzione di un sistema di calcolo 
pienamente integrato e connesso con partner strategici, in sinergia operativa con attori 
del settore, rispondenti alla necessità di integrare e connettere maggiormente le 
infrastrutture strategiche di ricerca del sistema Paese, nella cornice di accordi 
istituzionali di carattere nazionale e sovranazionale;  

• della circostanza che la procedura avviata non è ancora giunta ad aggiudicazione, 
essendosi svolta la sola apertura delle buste tecniche, e della nuova valutazione 
dell’interesse sotteso all’indizione della procedura medesima che la scrivente Stazione 
Appaltante è doverosamente chiamata a compiere alla luce delle nuove esigenze tecniche 
intervenute;   

 
Visto: 

• il disposto degli artt. 1 e 21-quinquies della legge 241/1990; 
• la previsione di cui al punto 1.20 del Disciplinare di gara con cui “la Stazione Appaltante 

si riserva il diritto di sospendere, revocare, annullare, reindire o non aggiudicare la gara. 
Nulla sarà dovuto ai Concorrenti al verificarsi di tali evenienze”; 
 

delibera all’unanimità 
 

− per le ragioni di cui sopra, secondo le citate disposizioni normative e di lex specialis e alla 
luce dei contenuti dell’Allegata Relazione del Dott. Paolo Malfetti che qui si intendono 
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integralmente richiamati, di procedere alla revoca della procedura G00328 per 
l’affidamento della “fornitura e posa in opera di periferiche di gestione della connettività di 
rete dati” approvata con delibera in data 29/06/2021 n. 4 come provvedimento 
consequenziale riferito a tutti gli atti endoprocedimentali posti in essere in seguito alla 
sua indizione; 

− di revocare altresì ogni atto e/o provvedimento assunto in conseguenza dell’indizione, ivi 
compresi gli atti di gara, la nomina del RUP, del seggio e della commissione giudicatrice; 

− di dare comunicazione di quanto sopra a tutti i partecipanti alla procedura ai sensi 
dell’art. 76, comma 5, del d.lgs. 50/2016 nonché di provvedere alla relativa pubblicazione 
sul sito internet del Consorzio;  

− di procedere agli opportuni adempimenti sul SIMOG-ANAC; 
− di dare avvio, inoltre, ad una nuova procedura ad evidenza pubblica ai sensi dell’art. 60 

del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. che tenga conto delle nuove esigenze di fornitura nei termini 
sopra rappresentati per un importo complessivo non superiore ad € 2.000.000,00 
(duemilioni/00) oltre IVA di legge, la cui copertura economica è prevista nell’ambito del 
progetto Leonardo e dei progetti strategici richiamati in premessa; 

− di nominare a tal fine il Dott. Paolo Malfetti quale Responsabile Unico del Procedimento 
(RUP); 

− di individuare quale criterio di aggiudicazione quello dell’offerta economicamente più 
vantaggioso ai sensi dell’art. 95, comma 3, del d.lgs. 50/2016; 

− di autorizzare l’Amministrazione alla richiesta del CIG all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC), nei casi previsti dalla normativa vigente, e ad effettuare le 
opportune registrazioni contabili di competenza sul bilancio dell’esercizio. 

 
 
 
ALLEGATO 5.6.A: RELAZIONE A SUPPORTO DELLA REVOCA DELLA PROCEDURA 
G00328, CDA del 30 marzo 2022.  
 
 
 
 
 
 
 
 


